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PALLA OAPITÀL.E 

(NOSTRi COIIRISPONDBNJA). 

noma, 18 loglio 1886. 

11 Palazzo di Giustizia • 

(C. M. ) Il nuovo quurliere dei Pralt 
di Cas(«lio, è fuori di dubbio dontiuato 
a diventare il rione più graziosi) 8 più 
gaio della Capitale. B di fatti, là dove 
un glorilo si ateodevutia tristi, incolti e 
pufudoài migliaia e'migliaia di m. q. ojfgl 
biancheggiauo ci^iettuole e taiitastishe 
centinaia di palazzine, corrono per ogni 
parte strade .larghissime s diritte tra i 
pensili giardini e gli orti fiorenti, sor­
gono pĵ lazzi, cliieso e teutrl : in ogtil 
parta, in ogni, angolo, dappertutto c'è 
vita,' lavoro, movimento -7 è un fra-
iituona sordo, oontiseo dei grandi.centri 
dove e' ò la febbre del lavoro ; ci sono 
migliaia di operai'otie'salgono 'e scen­
dono per le maatodoùtiche fabbriche ; 
stridono le seghe, battono ì martelli, il 
piccone demolisco, 0' è in una paròla 
quella gaiezza serena e palpitante «ho 
Bcoompagna tutte le cose naove, è U 
luce viva .olle scende, ad un fratto a 
metter in fuga la tristezza di una cam­
pagna morta e piena di miasmi. 

B.qni, Iniiiiizp' a questo alTascinanti 
palazzine, siiitand tra le confo :9pQ9i?̂  
sorgerà; il nuovo palazzo di' Gitulizio 
del ' quale spA'o • attualmeal'e eepoàli i 
progetti nel 'palazzo di betk ani in' via 
Nazionale, 1̂ , a qo'tarsi che questo è il 
secondo cóhoqrse "che si fa, essendo fal­
lilo il primò,'e del'ifHwèt bfJogWèbn-
venire, è riuscito migliore per nuin'e^b' 
di concorreDti e peR serietà S'diligenza 
di eseuzlone. I progetti .esposti sopo 
quarantatre e, ove se ne tolgono due 
che sono addirittura due tnostruosttà, 
architettoniche, tanto che dai più si 
ritiene ohe non siano lì che a rappre­
sentare la satira, gli altri quarantuno 
qual più qual. meno, 0 nella parte ar< 
chitettoniea 0 in quella''della pianta 
hanno dei pregi non comuni e in questa 
mostra fanno ottima figura. Ma uatu-
raimonte fra 1 progetti buoni, la Gom-
laissiou.e <.a ciò incaricata, dovrà sce­
gliere tra 1 migliori quello ohe dovrà 
es'ijere eseguito,' quindi è che, sempre 
ritenendo' che tutti i progetti esposti. 

22 AFFIJKSIOB 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francese), 

-Paolo schiuse gli occhi come risve­
gliandoli, e sciamò tentando rizzarsi sul 
guanciale! 

-^ fìdei.'., è Adelina 1-
— E vostra figlia, non è vero? do­

mandò sommessamente il maggiore. 
— SI, rispose Merletta. 
—' Ebbene I f<itela salire,,, vi supplico 

non respingete' la mia p'reghiera. ' 
— Oh I lasciatela cantare, riprese il 

malato, la sua canzone mt fa cosi beiie ! 
Marietta aprì una finestra e scorse 

la eignorìoa di Lauzaue che rovistava, 
con un piccola paniere sotto il braccio 
nelle aiuole abbastanza povere di un 
magro giardino. 

— Buon dì, cara manina ! disse a 
mezza voce la vezzosa fanciulla, come 
passò ella la notte? 

— A bastanza bene, figliuola mia... 
vieni a fargli visita. 

— Posso farlo? domandò Antonietta 
le di cui guance si coprirono di ver­
miglio. .' , • 

— Poiché ci sono io pnrol ripeteva 
Marietta che non vedeva male la «osa 
alouna; e rinchiuso la finestra, intanto 
elle la tignoriua di Lauzane saliva già 

sono degni di considerazione, accennerò 
a quei quattro cinque sui quali, a mio 
giudizio .si dovrebbe concentrare 1' at­
tenzione e fare la scelta. Prima tutto 
ò boJie avvertire che non. tutti i pro­
getti rispondono alle esigense del coa-
oorso ; havvsne alcuni, ad esempio,'cbe 
se esegaitl, supererebbero e di molto 
la somma preS'enfiViila di otto milioni-; 
altri che occupano un'area maggiore 
dei S6000 m, q. stabiliti dal concorso; 
gli UDÌ ohe hanno alterato' li numero 
e l'estensione dei locali, gji altri ohe 
questi locali hanno disposto oervellotti-
oameute; questi che ogni cura tianDO 
messa nella parte .arobitottooica tra­
scurando la pianta, quelli che dolla 
piiitiia' si -sono ccoiipati' eoo sòveVc&lé 
amore poco curando la parte artistìtìa. 
Ora io sono d'avviso che la Oommis-
sione procedendo per esclusione, do­
vrebbe —7 dico, doorebbe — concentrare 
la sua attenziono ed emettere 11 suo 
giudizio sui progatti — vado per ordine 
pi:ogre8sivo — 19 dall'aroh. Basile, 22 
del Pistfuocl,'84.d6! iLólliuì, :,3V del 
Manfredi 0 40 di Quaglie, 1 quali pro­
getti difaUi sono degni di considerazione 
sotto il pùnto di vista nrtisiico e {'oc-
nico. La- llasierina, la Riforma la Capi-
tale, li Fracassaio il Popolo Romano, 
hanno ' già oominciato io loro riviste 
criticho .sugli esposti progetti, ma in 
generale hanno dati giudizil così stram­
palati che dimostrano 0 la immane igno-
ranza'o la corrotta cosoianza di ohi li 

. ha emessi, Quanta siano però questi 
giudizil, lo si argomenta dui fatto che 

: due tre progetti eontrportati e difesi a 
spada t'ratta-'-ecoportP'dàP còsi Ijiér&o-
liohe Iddi — mentre' sono a giudizio 
del pubblico i ména felici — che si ri­
tiene che. tali rivista laudative siano 
fatte o.fatttt fare dagji autori dei pro­
getti stessi. E tali riviste, si voglia 0 
no, siano fatte a casaccio 0 con comiie-
tenza, hanno sempre virlù di creare nn 
ambiente favorevole agli autori Iodati a 
danno di quelli che più modesti e meno 
intriganti, noa ai curano dei giudizi 
della stampa e si abbandonano col fa­
talismo , degli orientali al sereno ( ? J 
verdetto del.la Commissione. 
. Se la m'va.voce .fosse, autorevole 0.po­

tesse essere aéntita io- direi a questi 
poveri illusi 1.0 voi che.pieni di fede e 
dil ardore siete usciti dal periglioso-«-
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due a duo i gradini della scala. Quasi 
subita dopo, Antonietta entrò; nella ca­
mera dei ferito, ma così ' clietameute, 
ohe il lieve, suo pî ede ffiorava, appena 
l'impalcato. A'vea in testa un largo cap­
pello di paglia; il suo crine oro ondeg­
giava, morbidamente sulle suo gote im-; 
pa'ilidite alquanto ; teneva ancora :il pa-
nierettd passata nel braccio/ e dentrovi 
delle mammole, delle margherite, delle 
pervinche, colte a caso, le quali sebbene 
umettate ancora di rugiada, non erano 
però più fresche del fiorente e dolce suo 
viso, uscito sì puro dalla mani del 
Creatore. • ' . 

La signorina di; Lauzane sì fece al 
Ietto, e guardò l'ammalato con il can-
dare ingenuo della più perfetta inno­
cenza ; ella parve inquieta dell' affrali-
mento che leggevasi sui di lui linea­
menti, ciò non ostante fece quel sorriso 
quasi involontario col quale-si' tenta di 
incoraggiare perfino i moribóndi. 'Il 
cuore di lai batteva di pietà. La carità 
da eè sola l'avrebbe pure abbellita, se 
in quel punto, le virtù tutte del suo 
bel cuore, non ne avessero illuminata 
la fronte dei loro più preziosi riflessi. 

Paolo fisse sulla fanciulla un lungo 
sguardo maravigliato;-era una visione 
celeste, e non Adelina che gli appariva; 
egli voleva esprimere in una volta la 
sua sorpresa e l'estasi sua. 

— Non è Ioli Eppurcv. mormorò egli 
così sommessamente ohe Antonietta non 
potè comprenderlo, eppure la conosco. 

Oli occhi suoi ai chiusero come feriti 
da'un.lqme-trop'po vivo; e non li aprì, 
che per tosto reclinarli. 

gene degli studii o baldi e fori! .di pro­
fonda dottrina vi slanciate - in) questi 
coDcoriii por cuiieeguire la palma delia 
vittorin, disingannatevi : Il preqìio non 
è del modesto sapere ma dell'intrigo, 
dulia raccomandazione,,': della sottana; 
potete! 'essere valenti qna&tO'Toleti<, la 
vostra opera può' essere il fruito di seri 
e lunghi studi, che importa!' essa s(irà 
soprafatta, i?cliesala dall'opera di coloro 
che per mille tortuose vie sapranno pe­
netrare nella elastica coscienza dei giu­
dici 0 corrotti ,0 ignoranti e imporsi 
così al giudizio del pubblico,' 

—, Ma lasciamo le note dolenti e U-
l'ia'mò via. Ho detto ,qhe a /alo avviso,' 
i cinque, migliori progetti sona i nu­
meri 19, 22,84, 87 e 40, 

Il 19 si^distingue pe'r'il valore del 
suo prospetìd'semplice ed elegante: la 
pianta è assai studiata.ma non, felice­
mente riuscita inquaotochò'i locali-de­
stinati ai magistrati sono frammisti a' 
quelli destfna'ti al pubblico e questo grave 
inconveniente si ha in mode speciale ip 
un,a dolle. Assiso' che resta completa-: 
mente isolata da -tutti i locali di acr-. 
vizio:'' - ' 

Il ÌS, di stile classico greco ò bel­
lissimo nella parte di dettaglio eòa' la 
facciata ha (e mosse crroneamento di­
sposto: di più non soddisfa al - prò-» 
grammo, perchè questo richiede - un 
piano terreno e almeno due piani' 
pri'uolpalì ; 'dra questi piani esistono, .ma. 
in diversi corpi di tabljrioa . elevantesi' 
l'uno-jSuU'altro, La pianta ò semplice e 
regolare, senonchè. ha parmi,ii'locali'che 

' difettano- di Ieoe,-oont8iid»'essa numeì-o-
sissimi e piccolissimi cortili. 

Il 34 di stile claaii'ico-romano nel suo 
insiemo è grandlqspte'. meeucqeptald,: Il 
prospetto ai compone di un pronao noi 
mezzo al .lati, del quale stanno due ale 
formate- di uno stilobate -su cui al in­
nalza un intercolonnio comprendente il 
primo, e il secondo piano. Dal centro 
dell'edificio âlinna.lza una grande,: cpp.elii 
e quattro minori che nnceiono assai alla 
maggiore e danno airediflcio un carat­
tere di tempio pagano. In questo prò-
getlo la pianta mi 'sembra' perfetta' per 
le disposizione ,doi locali e perchè pre­
sentii ,un org^nìsmcico.gp.letevi!'-.-/'-'.>' 

Il ,87.produce gradevolissima impres­
sione coi suoi prospettici stile classico 
puro, però non tut.t,e è opportunemente 

— Che diss'egli'? domandò ingenua-
nleiite la signorina di Laiizane a Ma­
rietta, . . . 

' —' Al momento ti prese per euà so­
rella, rispose U fltlaiuola, e l'error suo 
lo contrista. . i - •••,. 

•^ Ohi povero giovinal egli ha uria 
sol-ellaf MIO Dio come In òomp'iango I 
perchè mi avete chiamata?..', L.a mia 
vista gli oocque forse I 

— La faljljre decresce, signorina, 
disse il maggiore Francie 0 dobbiamo a 
voi questo primo euccrsso. Dio ve no 
rimeriti, 

. Antonietta abbassò allora lo sguardo, 
e per la prima volta in sua vita, senti 
uno strano fuoco salirlo ai viso. 

Fine della parie prima. 

PARTE SECONDA 

V i l i . 

La iamiglia di Lauzane nel 1814. 

Come aveva asserito il maggiore Frank 
la febbre che perdeva rapidamente della 
sua intensi.tà, cessò afi'atto, ed il. ferito 
s'addormentò dallo spossamentc-

—- Dio I com'è pallida I mormorò tri­
stamente AnloniiUta, guardando il-ma­
schio viso di Paolo Delmas, cui, un rag­
gio di sole venne a rischiarare all'im­
provviso. 

— Fidate in me, signorina, rispose il 
maggiore con un lieto sorriso, lo sal­
verò 0 sarò bene un somaro ; ma, sog. 

applicato, come ad esempio riin,meDS& 
scalea esterna conducenlo al. piano no­
bile. La pianta, è regolare e presenta 
essa pura un buon organiimo, tuttavia 
non va esento da lievi mende e ripii?ghl. 
Ossorv(j.di più cho in,questo progetto, 
quaicho sezione non corrisponde alla 
pianta. ,( 

Il 40 ò Imponente per la.,aua im­
mensa (nolo 0 l'elTetto che produce è 
magico, ma là sua architettura si di­
rebbe opera di architetto . straniero an­
ziché nostrale. La pianta 6 buonissima 
e presenta uno schema regolare e-ben; 
congegnato, senonchò 1 cortili secondari 
che fan co.rona al cortile centrale,, sono 
troppo piccioli-lapportq- all'altezza del 
fabbricato olle è di circa ^0 metri).; 

In ngni modo, questi 5 progetti, .mal' 
grado nessuno vada, esento da.difetli, 
s'impongono ,tuttavia all'attenzione del, 
pubblico per la severità. 0 ,.fegolarità, 
della concezione; nella .parte artistica, e, 
per la esattezza e semplicità uetin parte, 
tecnica. 

Gli altri progetti sono pur buoni e 
tra essi mi piace di ricordare anche il 
numero 43 per il "c'oiioettò gratidi'oso ma 
poco scelto, tuttijvla questo' progetto ri­
vela nell'i)utpre-'{ngegiid'e. buoni studi, 
ciò-che-non,,si, può dire della annessavi 
relazione un po' troppo trascurata.--

Per concludere, speriamo'ohe lai Com­
missione scelga beiie 0' che il nuovo pa­
lazzo con abbia li fare,, cattiva figura io 
mezzo ai. beUlssÌE(ii palazzi, delta 'Capi­
tale, sorti quando.se'nza accademie,- senza 
diplomi d'tDgegnuri, e'Bramanti 'e Mi-
chelangioli e Perazzi e San Qàlli ecc. 
riempivano di meravìglia collo., loro 
opere arohitettoniciie per le quali va 
superba la Roma dei pontefici. 

•Ma stando a quanto van pubblicando 
•i giurnali, collo scopo evidente di.fuor­
viare la pubblica opinione ed accapar­
rare'i voti del giurìpio prevedo'.che la 
scelta non cadrà certo su uno dei pro­
getti'migliori, u così il palazzo di giu­
stiziai c'ominoicrà con uq-atto d'ingiu­
stizia. 

E nel ' beato regno di Depretis non 
sarà il primo e neanche 1' ultimo, 

Ciprifini rieietlo. 
Ferrara 18. Insoriiti,.16788:' Cava-

giunsa egli con gran dolcezza, nulla 
succede quaggiù senza, il permesso di 
Dio, tanto il bene quanto il male... Rac­
comandò dunque il malato alio vostre 
preghiere. 

'— Oh I signore, ho pregato già molto 
questa notte, e pi-egherò ogni di. " 

— Vi ringraziò por lui, e por il po­
vero padre suo in ispecie. 

— E sua scrolla non verrà a ve­
derlo ? 

— Non ci sarà verso, disse li dot­
tore strizzando d'occhio a Marietta che 
sorrise di soppiatto. 

— Poveretto! La surrogherei ben di 
buon'animo,.. É giovane? 

— Debb'nvere l'età vostra. 
— Quanto volentieri vorrei conoscerla! 

Como si chiama ? 
— Adelina'. ' . 
— É un nomo gentile codesto I Quan­

do il vostro ammalalo starà meglio, gii 
parlerò di sua sortila. 

— E farete bene.,.. 
Un moto del ferite interruppe questo 

colloquio che avon luogo 8ommes.4aineiite 
vicino ad una finestra in fondo alla 
stanza. Paolo si riaddormentò, ed Anto­
nietta, che parlando avea composto in 
un bel mazzo i fiori del suo paniere, 
andò a deperii in un bicchier d'acqua, 
sul caminetto. Il malato si destò nuo­
vamente e il maggiore giudicando ne-
necessario rinfrescar le suo labbra, disse 
ad Antonietta : 

— Signorina, abbiate la bontà -d'of­
frirgli voi stessa da bere. 

— Assai volentieri. 
Così dicendo, Antonietta s'appressò 

liert Adolto1S402, Irahriaui Renato 8304, 
Oarppggioni Cesare 675. 

Eietto Càvàlielri, 
J^oril, 19. Olpriadi 2674, Saladini 1459. 
Prodamato eletto Gìpria.ni. 
Reggio Calabria IS. Risultato dì 42 

seisioui. Inscritti 10016, votanti 5157. -
Vollero 4532, ballotti 1806. 
Jferrnri»,19. Proclamato eletto Cava­

lieri Adolfo con voti 6380, 
Ravenna 19.' Proclamati eletti Caldesi 

4473 e Cipriani 4309. 

. In Italia 
Gita dei Reali a Venezia. 

'tbformazioììi positive non lasciano.più. 
dubbio sulla gita dei Reali a Venezia.' 

I Reali vi andranno verso il 24 0 il 
26 ,'tdglio. Il giorno non è stato ancora 
fiasato. - '• 

Iio feste ilt OenovR. 
•• "' La fiaccolata, 

Genava 18. All'uscita dei Sovrani dal 
tealrd si ò ripetuta la ditnostra'zioue 
fatta all'arrivo. I sovrani si recarono 
sul terra;zzQ del teatro segniti da tutte 
le autorità per assistere alla fiaccolata, 
la quale riuscì impoheote. 

, Il Re. visita i lavori del Porto. 
Genova 19, Slamano il re visitò i. la­

vori dei porto. Prendeva imbarco sul 
ponte principale Guglielmo e seguito da 
numeroso corteggio di barche da guei i-a 
visitava piissando dalla patito orientale 
del porto, la Darsena del' Mandraooio e 
il buciijO galleggiante, e faceva quindi 
rotta verso gli avampòrti passando da-
'Vanti alia equadra ohe lo salutò con 
salve di artiglieria. 

Visitò ppsoia •' II, luogo destinato al­
l' impianto del bacini di carenaggio, il 
molo orientalo, e quindi traversando 
l'avamporto nel.la sua., maggiore lar­
ghezza sbarcò sòl (nolo occidentale, 

II Re' salando sui gran mura^liono 
dei molopercorrevalo in tutta la lun­
ghezza'< del primo braccio, ammirando 
le dimensioni''colossali dell'opera in 
gran parte dovuta alla iniziativa dei 
duca di Gailiera. 

-Quindi visitò le cava di Chiappella. 
Assistette al traino ed al posamonto di 
alcuni grossi massi di pietre ; di là pas­
sava in visita il cantiere di co'struzio/ie 
delle', scogliere, donde procedeva ad ispe­
zionare fflioutamento il ponte di San 
Teodoro, completamente sistemato 'con 
magazzini, tettoie, e binari di ferrovia. 

Visita all'.ospedate. 
Gmova 19, Il Re accompagnato dal 

principe Tomaso, dal Sindaco .e da Oe-
naia visitava oggi alle 2 1|2 pom. 1'0-

a Pablo,'còli.'ùnà tazza' in Wne, e gli 
disso con voce dolce quanto una carezza 
materna : 

-^'Su'via, signoro, per Adelina! 
. Haolo spalancò gli occhi, guardò la 

signorina di Lauzane con tenera rico-. 
scenza bevve un sorso, e restituì la tazza 
con mano tremante: 

— Grazie, disa'ogll, grazie I' - '' 
—.:& bastanza per quest'oggi, disse il 

maggiore appoggiandosi ad Antonietta; 
non conviene abusare delle forze del mio 
giovine amico.... Tornate a rivederci 
verso notte.,.. Andate, signorina, voi ed 
lo lo guariremo. 

Queste parole furono detto tanto sot­
tovoce, che la sola Antonietta l.e intese; 
la, Marietta che era affucendata a qualche 
passo dal letto, obbedì ad un cenno che 
io fece l» signorina di Lauzane ed uscì 
con lei dalla stanza. 

— Questo medico è un uomo eocel-
lente mia cara signora, disse Antonietta 
all'affittaiuola, che aveva condotta seco 
fino in giardino. 

—̂ Come si' lascia abbindolare, risposo 
Merletta, egli vi crede proprio mia fi­
glia. 

Questa è graziosa I E se questo po­
vero giovane non l'osse ammalato mi di­
vertirei oltremodo con questa avventura, 
figuratevi che la mamma ieri m'ha ram- ' 
pognata porche rimasi troppo fuori di 
casal 

— E voi ci trovato del belio in ciò, 
cattiva testina ! 

— Oh ! [damtfltt non mi rampogna 
mai fortemente ; la mi ama tanto I 

(Conltriuo). 



iL FRIULI 

<{'im6rici alta romana nel locate delle 
scuul9 in Gusalgnacco, 

ÀncBe questa lavoretto come ben si 
può capire, viene fatto per inip(?dire che 
l'acqua che cade sul tetto non vada a 
depositarsi nella scuole. 

La conclusione si è: che da due anni 
appena ohe è costrtiito da nuovo il fab­
bricatosi è dovuto spendere 1,1200, per 11 
soffitto ; ed oggi, oho sono.appea» scoisi 
due anni dalla costruzione di qur;Sio, si 
spendono L. 720 p<;r rapplicazlOGe. delle 
tavelle. 

Se si fosse seguito il vecchio, ma 
giusto sistema, addnttato dai nostri veo-
chi non si avrebbe forse fatta più ecO' 
nomln? 

Attendiamo che simili nocessltì si pre­
sentino noi Ibóali dei Miiaelloohe è pur.j 
coperto con le famose iegok imbfici 
alla romana^ 

Y. 
Cose vècchie acmiiro nuo-

TC« iUda anni che. la stampa .cittadina, 
interprete dèlia pùbblica' 'o|)iniòne do-, 
manda die la banda municipale e quella 
militare abbiano a suonare i loro.con­
certi, almeno nella stagione estiva. In . 
un luògo più arii.'gglata che n6n sia Mer< ' 
catavecchio. Tai^tsvia non si è ottenuto 
mai nulla, nò ancora ai sa quali alti; 
ragioni non permettano di aderire alla 
giusta domanda della grande maggioran­
za (lei oiltadini. 

Si sono gittate via migliaia e migliaia 
di lire per ridurre il giardinetto Rica-
soli, se no sono spese altre migliaia per 
riordinare il giardino, grunde e; poi 
quale uso. so ne fa d'ambedue quei giar­
dini» 

Si ptadica tanto, a diritta ed a rove­
scia, che per le attuali circostanze igie­
niche non si devono permettere i grandi 
assembramenti di persone, ma ,in pra­
tica poi si lascia che, la dojuienica in 
specie, migliala di' cittadini abbiano a 
pigiarsi gli uni sugli altri e respirare 
un'aria ohe certo ubn è delle miglldri. 

L'egregio sindaco, tanto premuroso di 
soddisfare at. legittimi desideri della 
siiti, dovrebbe pucupvtral della cosa, è 
cercar modo che I concerti veiiemlb 
dati l'Inverno in Mercatovecchio, l'eslale 
nei pubblici giardini, tutti abbiano ad 
esserne contenti, 

X.a festa al slofAino d'In-
faa»i». Al Giardino d'Infanzia di via 
Tomadiui la piccola festa peli'Onoma­
stico della Regina avrà luogo alle 6,16 
pom, d'oggi, anziché alle 4.30 com'era 
stato détto nell'invito. 

La. Presidenia. 
U n a r e p l i c a . Riceviamo la se­

guente : 

Signor Emilio Lestani, 
Ignoro se Ella sia l'autore del resa-

conti del processo Mioossi-OomelU ap̂  
parsi .nelle colonne della Patria, 

.Sila me lo apprende ed. io debbo cre­
derlo. Però anche dopo la (jun dichia­
razione nulla posso nò mutare né to­
gliere a quanto ho scritto, mentre veggo 
uell'odieroa, la conferma di tutte le 
precedenti rslaziont. A me basta l'opi­
nione sincera del pubblico prosente al 
dibattimento, il quale ha trovato nella 
nostri» povera paròla niente più ohe 
l' omaggio convinto reso alla verità. ' 

I pignori Giurati hanno sanzionato 
un tale verdetto)'malgrado l'inesplloa-
bile attacco (da Lei sottaciuto) e di­
retto contro il Oomelil all' ultima ora 
da UNO dei difensori del Micossl, sul 
quale ricorderà il giudizio pubbllcaoietije 
dato dal mio collega, dall'altro difen­
sore del Micossi o da onorande persone 
che I) si trovavano. 

Abituato da un mese a questo sislema 
di parzialità non me ne sarei lagnato, 
senza II modo cosi pòco conforme al 
vero con. cui venne riprodotto il mio, 
incidènte col {Procuratore Generale ; in­
cidente che riannodandosi alla dignità 
professionale pii\ che alla causa, mi de­
terminò ad unii riga di protesta, 

II dialogo, me ne appello a tutti co­
loro che r hanno sentito fu esattamente 
il seguente i 

D'Agostini... Vedete alpini, ai vorrebbe 
che dopo aver affaticato tutto il giorno, 
trascinato lo zaino per le érte pendici, 
quando affranti dalla stanchezza sentite 
bisogno di riposarvi, onds non passar 
per reticenti o falsi, vegliaste l'inlera 
notte per far la spia ai compagni. 

Proc. .Gè», Queste sono eclcochezze, 
la missione del soldato italiano non è 
quella di furo la spìa. 

D'Agostini. Allora perchè li chioma 
reticenti e falsi senza ragione? 

Presidente. Prego signor avvocato di 
moderarsi ; Sila ha mais compresa le 
parole del Pubblico Ministero. 

D'Agostini. Signor Presidente ; i si ò 
detto che per falso principio di came­
ratismo i soldati alpini hanno mentito, 
HI son resi reticenti col non dice, SÌ-
pendola, la verità ? » 

Presidente. Si. 
D'AgostinC, Ebbene, allora io vado 

avanti e ragiono. 
Da questo, a quella riferita dalla 

spedale di S. Andrea fondato dalla du­
chessa di Oalliera. 

Il Re visitava minutamente le sale, 
la dln>2Ìone, le varie corale del melati. 

Visitò la megnlSca cappella, ricca di 
marmi ed.itffresohi, opere di fiarsbtno. 

Scese nel sotterranei per esaminare 
i locali per la dleinfe^ione, per la la­
vanderia, per le cucine, stufe, i bagni 
« lutti i minuti acoessorl di servizio 
dell' osppedalo. 

Il Re, altamente! soddisfatto della sua 
visita, compllmoato l'arcivescovo Parodi 
per il ano splendida lavoro.. 

Visitò indi lo eduole municipali. 
Li tii'iite della Begina, 

Gsnooa 19, La Regina col priu<:ipe e 
la principessa Isabella visitò- l'ospedale 
Oaliieriii, l'Asilo Monticelli, la scuola iu-
•iustrìale duchessa di Galliera dove le 
fu offerta un maizo di fiori,, la chiesa 
dell' Immacolata,' lu . scuola superiore 
iJfjmajWarjftcrifa e l'istituto dei oioohi. 

La Regina fa accolta dovunque dai 
rispettivi consigli: Nella chiesa dell'Im­
macolata la Regina fu ricevuta dal ca­
pitolo ai siiono delle campane. Due bam­
bine recitarono dei versi offrendo deP 
versi offrendo del fiori. Lungo. Il per­
corso ebbe applausi e fiorì. 

Xia salute pubblica In Italia. 
Treviso 19, Dal metizoglorna del 17 al 

mozzogionio del 18 casi nuovi 2, morti 1, 
Del pn?cedeati morti 3, 

In provibcla oasi nuovi 64 morti 16, 
Dei precedenti morti 22, 

Guariti 16. 
Venezia 20. Dalla mezzanotte del 18 a 

quella del 19 vi furono casi nuovi uno. 
In Provineia dalla luezeanbtte del 17 

a quella del 18 casi nuovi' 17, morti 4 
e 1 doi casi precedenti. 

Padova 19. In città casi nuovi 1, nel 
Suburbio ca&i 0. 

In provincia casi 36, marti 3. 
• Verona 19. Dal 17 al 18 nessun caso, 
In provincia : Casi 17, morti 6. 
Bologna. Dalle 10 pom. dei 17 alle 10 

pom, del 18 in città avvennero 4 oasi 
e 0 morti dei precedenti. 

In provincia casi 1; ' 

Brindisi 19.' Nelle ultime 24 ore casi 
4, morti 3, e 0 doi precedenti. 

In provincia oasi 56, morti 12. Dei 
precedenti morti 5. 

pTogrsasiata nello passate elezioni. Ma 
11 dubbio vanne risolto. La verifica dei 
deputati impiegati non essendo ancora 
avvenuta, lì numero non i conosciuto, 
ed il prof. RIarInellI entra a" pari 
condizioni degli altri anche nella ele­
zione suppletiva. 

11 doti. Magrini terminava la sna let­
tera raccomandando di lavorare com­
patti con un nome solo se non vogliamo 
di nuovo una sconfina, 

Siamo lieti di comunicare 1 nobili 
sentimenti di questa egregia giovane, 
speranza del partito. Il quale a questa 
orn gode in Gamia meritate simpatie, 
come ne gode a Udine, dove si fece già 
rimarcare per la chiarezza delle Idee, 
por la facilità della parola, per la soli­
dità delle cdgnlzioul, nel Congresso pelle 
lattarie sociali, ed al Consiglio provln-
olale, dove è apprezzatisslmo e tlove fu 
eletto segretario. 

Il dott. Magrini h& già fatto una 
campagna lodevolissima per la diminu-
ziono del prezzo del salo, la qnulo di­
minuzione, come è noto, fu un effetto 
dell'iniziativa parlamentare, e dell'agita­
zione popolare fattasi specialmente in 
Friuli. 

Lo stesso onor. 0. G. Billia ebbe a 
dichiarare privatamente ohe avrebbe 
sostenuto il M a r i n e l l i . 

Del dott. Orsetti non si ha punto di 
dubbio che lo appoggerà. 

Il Club Alpino, che lo ha presidente, 
quantunque composto nella sua prepo­
situra di cosli'luiiODali, saprà certo ri-
flonoscere nel M a r i n e l l i l'uamo di 
scienza, l'uomo che perciò si eleva al 
dlssopra di tutti i partiti. 

ipnotizzati 0 dal partigiani di Marchiori 
0 dagli amici del Mariuelli. 

Voi Maestri, e Maestri Carniol, con 
innanzi un candidata professore od un 
professare che ò il Marinelli non do­
vreste esitare tra il noto e l'ignoto ; 
voi conoscete Marinelli, esso conosce 
voi, conosca, i vostri paesi, 1 vostri bi­
sogni, voi conoscete In lui uno aclen-
ziato senza vanti, senza ciarlatanerie. 
In lui un oarattsre senza pencola-
menti. 

Voi Bchiorandavl apertamente pel 
prof, Marlaellt uom emettete .no volo 
politioo, come lo fareste se lo daste ad 
uno tdesiderato, proposto, imposto dal 
Ministero, ma dareste un voto di sim' 
patia, dì stima, di riconoscenza, di o-
maggio ad un nostro collega, ad un 
sojeuzato preclaro che onora il Friuli s 
la Cattedra, e sortendo egli vittorioso 
dall'urna ne sarà onorato lai, onorati 
gli elettori e la piccola patria. 

Fa dunque che ai tuoi colloghi mae­
stri, ai tuoi comunisti entri questa idea 
santa e patriottica a ohe io il 26 abbi 
un tuo cenno che mi dica ohe il co­
mune di si è fatto onore. 

Addio, 
Aff.mo 

Air Estero 
Batello pesce.. 

Il Voltaire dice che si parla molto 
DOl'circoli della marina di un tipo di 
batello-pesce,. destinato a rendere per­
fettamente inutile la tattica navale. 

Inventare del nuovo batello è l'in­
gegnere Goubet. 

Il hivtello ò destinato a porre le tor 
pedini sotto le . navi nemiche. La sua 
costruzione è poco costosa. 

La sua leggerezza permette di portarlo 
a bordo delle navi colla massima faci­
lità e di metterlo in acqua soltanto al 
momento dooisivo-
. A bordo sono necessari soltanto due 

uomini. 
Sembra che il batellò-pesoo sia la più 

sicura e terribile opera di costruzione 
flt̂ o ad ora inventata. 

Cronaca elettorale 
]Q|eelonl ilei I I Collodio. 
La OJndidatura del professor 6to<. 

V a n n i M a r i n e l l i pare che questa 
volta cammini a goofie velo. 

Il cav. Zampari che era il secondo 
nel Oollegio per numero di vati fra 1 
candidati progressisti, ha fatto atto lo-
devolissimo, del quale gli deve esse.-e 
tenuto conto nelle future elezioni, ap­
poggiando caldamente presso i suoi nu­
merosi amici la candidatura del M a > 
r l n c l l l . 

Il dott. Arturo Magrini, al quale al-
cani comuni dolla Gamia si erano osti­
nati a dare il vota, nonostante che egli 
avesse pubblicamente ritirato il suo 
nome per non togliere voti ai candidati 
dui partito, lavora per concentrare que­
sti voti (ul nome del M a r i n e l l i . 
Egli scriveva giorni sono al presideoto 
del Gomitato progressista dover essere 
il M a r l u e l l i il candidato progressi­
sta, siccome quello che aveva ottenuto 
i maggiori voti nelle ultime elezioni. 

Elevava però II dubbio, che qualora 
fosso completo il numero dei professori, 
il M a r i n e l l i Cosse ineleggibile, nei 
qual caso accennava all' Orsetti e ad 
altro fra gli illustri cadati del partito 

. La Palrio del Friuli — non po­
tendo attingerà coraggio ai fatti — 
spazia fra le nubi della profezia e si 
consola sperando che i' elezioni supple­
tive daranno al Ministero una maggio­
ranza più forte. 

Dato pure ohe una maggior f'irza 
numerica possa venire al trasformismo 
dall'elezioni suppletive ; resta il fatto 
presente che il Presidente del Consiglio 
va liittavia — quasi Diogene colia lan­
terna — in cerca d' una maggioranza. 

Se l'elezioni suppletiva la debbono 
rafforzare, vuol dire eh' óra 6 debole. 
Non sólo; m'à sta subendo la quaran­
tena impostale da Felice Cavallotti. 

Molti sono nella maggioranza i casi 
sospetti.,, di eiezioni ottenute a patto 
di ogni maniera di pressioni e corru­
zioni. A rigor di logica — pertanto — 
r elezioni suppletive andrebbero a finire 
noi Lazzaretto comune. 

Lu Patria del Friuli ha un bel van­
tare il governo attuale e sdilinquirsi 
per lui: il fatto è che il governo è 
surretto d» una maggioranza di microbi, 
di bacilli virgola, perchò in essa mag­
gioranza v' ha molti deputati soggetti 
alla quarantena imposta dall' on. Ca­
vallotti, 

Come nella famosa politica sanitaria, 
cosi il governo fece anche pel colèra 
pariameolare : cioè, fece, non fece nulla. 
Mandò o lasciò maudare a spasso la 
Camera senza permettere che una Com­
missione sanitaria esaminasse gl'Indi­
vidui sospetti. 

Davanti a questo stato di fatto, la 
Patria del Friuli si contenta. Chi si 
contenta, gode. Per parte nostra, senza 
far profezia sdii' esito dell' altre ele­
zioni, noi invitiamo gli elettori politici 
dei li collegio di Udine a considerare 
se non sìa urgente dividere' la respon-
.sabllità del'Friuli d« quella degli altri 
collegi chiamati à scegliersi un rappre­
sentante. 

Con tanti guai ohe oi stan sopra, 
vorranno gli elettori del II collegio di 
Udine dare maggior forza al trasfor­
mismo'e a quello che noi non diremo, 
ma che altri.potrebbe dire Gooerno dei 
« microbi?» 

Chi ha intelletto d'amore per le coso 
nostre non s'apparti : il giorno del voto 
deponga li proprio suffragio per 

O l o v a n n l M a r l u e l l i . 
0. F. 

* 

Udine, 19 luglio 1886. 
Onori)». iìeilazJon« del Giornate 

• il Friuli > 
Udine, 

Non potendo essere in Caroia' per 
domenica ventura, in cui cade 1' ele­
zione del li Collegio ho indirizzato ad 
un mio amico maestro in un Capoluogo 
comunale la seguente lettera. Se non 
vi dispiace vi autorizzo ad avvaiervene. 
Con stima 

Carnicus, 
Caro Maestro, 

A quest' ora già sarete intontiti ed 

Tolntozzo, iS luglio, 
1 ministei'iali e depretlni ad ogni costo 

propugnano la candidatura del JlfarcAJori, 
perchè venendo riuominato segretario 
generala al Ministero delie Finanze farà 
piovere i danari a jòs& por provvedere 
ai bisogni del Collegio, 

Poveri illusi I Se II jUarcAiori avesse 
giovato al oollegio di Rovigo, eh' è anche 
il suo paese natilo, i suoi compaesani 
Io avrebbero rieletto senza distinzione 
di partito. 

10 non gliene faccio un appunta per­
chè Il segretario di un Ministero è per 
tutta la Nazione non per un solo Col­
legio, rilevo la specialità del motivo 
principale addotto da molti a giustificare 
la candidatura di un rovigotto, anziché 
di un friulano. 

Anche 11 deputata rappresenta la in­
tera Nazione non il solo collegio ohe lo 
manda al Parlamento, ma in tutto ciò 
che non osta all' interesse generale è 
obbliga suo di occuparsi io modo parti­
colare degl' interessi dei suo Collegio, 

11 professor CIoTannl Mar i - , 
ne l l l nastro friulano, e che conosce 
palmo a palmo le nostre alpi ed i bi­
sogni del collegio, dev' essere preferito 
ad altro che non ne sia al corrente per 
\^ lontananza «- per lo speoiali condizio­
ni dei luoghi. 

fatto in ocoaslone della elezione del Di 
Lenna, 

Si legge nel Popolo Romano del 19 
corr. muse. 

«Oli elettori di Subiaco, che parteg­
giavano per la candidatura dell'avvo­
cato Claffl sindaco del luogo, appena 
saputo che era stata presentata la can-
dldsttsra del «omm, Giuseppe Marohiori, 
hanno tenuto un'adunanza. 

Preso atto della generosa rinuncia 
dell'avvocato,GiafS il quale ha ritirato 
la propria candidatura per impudire di­
spersione di voti, quegli elettori accla­
marono l'on, Marchiori a candidato del 
secondo Collegio, 

Il presidente del Gomitato elettorale 
aanunziò subito ôon dispaccia all'onor, 
Marchiori il rlsultatodeli'adunanza dogli 
elettori di Subiaco », 

Nel numera precedente lo stésso gior­
nale, dava assicurazioni della infallibile 
riuscita a Roma doU'on. Marchiori. Tutti 
sanno come il Oovaroo abbia nella Ca­
pitale tali mezzi, da poter far riuscire 
deputato, anche Marco Aurelio. 

Si noti invece cheli Popolo Romano è 
l'organo ufficiale di Depretìs, e pel'ciò non 
si può muovere dubbio sull'attendibilità 
0 verità della doppia candidatura. 

Gli elettori del II aollegio devono co­
noscere la verità di certi dispacci, in­
ventali In Udine a comoda di certi 
grandi elettori per trastullarsi del plo-
ooli elettori. 

Kie procauzioul (Il Marchiori. 
Telegrafano da Roma al Secolo i 
« Benché dal governo gli sia stata as­

sicurata la riuscita del II. collegio di 
Roma,'Marchiori.. volle essor portato, 
anche ad Udine nel oollegio rimasto va­
canti; per l'opzione del DI Lenna. 

In Provincia 
l ' /Oléra. Dal mezzodì dal 18 al mez­

zodì d l̂ 19 corr.' 
Pordenone casi nuovi l e i morti. 
Spilimbergo morti 1. 
Pasian di Pordenone casi nuovi 1, 

morti 1. 
Porcia casi nuovi 1, morti 1. 

'0 casi nuovi 1. 

In Città 

Varcento, i9 luglio. 
Vengo dalla sala dell' albergo di 

Monte dove si trovavano raccolti oltre 
un ceutioaio di eiettori dal distretto e 
comuni attìgui. Il senatore oomm. Pa-
cile con molta opportunità e col suo 
facile e persuadente eloquio parlò del 
p r o f e s s o r e M a r i n e l l i e del Mar­
chiori rilevando i tanti motivi per dare 
la preferenza al nostra friulano. Fu più 
volte applaudito. 

Altri vi manderà una relazione det­
tagliata, per ora vi basti sapere che 
tutti proclamarono la candidatura di 
dovannl Marinelli al quale 
venne immediatamente spedito un tele­
gramma di congratulazione. 

Clviaalo 20 luglio.. 
Corre voce che il senatore comm, Pe-

oile abbia tenuto un brillante discorso 
agli elettori del mandamento di Tar-
cento 'n forza della candidatura del 
prof, d lo 'vannl M a r i n e l l i . 

Siamo desiderosi anche noi di sentire 
il senatore Pecile; l'autorevole sua pa­
rola gioverà a scuotere ! dubbiosi ed a 
persuadere i pochi dissidenti. 

* 
* » 

€ i e n i o n a i9 luglio. 
Kelle elezioni generali i nostri bur-

gravii hanno soffiato per l'on. Marzio 
come disse l'avvocato Spangaro, scono­
sciuto all'intero collegio. Fu una candi­
datura creata in seno alla Deputazione 
provinciale, . 

Anche nell'elezione suppletiva si vor­
rebbe farci votare per uno più assai 
sconosciuto dei Marzio. Il Marchiori sarà 
una brava persona, ma nato e cresciuto 
nelle vallate di Rovigo, non conosce di 
sicuro le condizioni ed i bisogni dei 
luoghi montani e pedemontani. 

Pur troppo il Friuli è pochissimo co-
conosciuto anche agli stessi abitanti d'I­
talia. Mandiamo per Dio alla Camera un 
nostro friulano, uno che lo faccia co­
noscere a non credo ahe nessuno maglio 
possa corrispondere del prof. CalOTaik» 
n i M a r i n e l l i . 

* 
# » 

Il Marchiori si fa portare in due col­
legi. Sembra ohe si voglia giuooara agli 
elettori del II collegio di Udine il tiro 

C u c i n e e c o n o m l c l t e . Alla se­
duta di ieri del comitato esecutivo, il 
presidente fece una esatta relazione del 
suo operato' per l'impianto delle cucine 
economiche che oramai è giunto al ter­
mine, potendosi queste aprire da uo 
giorno all'altro mercè anche, le tratta­
tive ben iniziate pelle fornitura del com­
mestibili e generi occorrenti nonché per 
la scelta già fatta del personale di ser­
vizio. 

Il comitato stesso avuti alcuni schia­
rimenti su ciò votò un ringraziamento 
al. suo presidente il cav. Angelo De Gi­
ratami, e quindi deliberò di convocare 
l'assemblea degli azionisti per venerdì 
23 corr. alle ore 10 ant. nel locale 
delle cucine all'Ospitai Vecchio per de­
liberare nel seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione dello Statuto. 
2. Determinazione del giorno d'aper­

tura della cucina. 
3. Nomina del consiglio amministra­

tivo. ' • 
• Dopo ciò' il comitato si recò in corpo 

alla sede delle cucine ove assistette ad 
unii prova che riuscì egregiamente. 

Anche il sindaco co. cav. Luigi de 
Puppi volle onorare di siia presenza la 
detta prova, alla quale assisteva pure il 
prof. Nallino del r. Istituto Tecnico. 

Il co. da Puppi prima di partire disse 
nobili parole all' indirizzo del comitato 
per la filantropica istituzione che col 
suo mezzo la nastra città andrà in breve 
a possedere. 

teconòmla e s e m p l a r e . Sono 
passati poebi anni, ( credo nei 1S83 ] 
dacché il nostro comune faceva costruire 
un locale ad uso delle scuoia maschili 
u femmioili nella frazione di Csusignao-
co, e per disposto dijl progetto, la co­
pertura di quell'adifizio venne fatta con 
Tegole d'imbrici alla romana. 

Nel 1884 si è presentata il bisogno 
dì costruire un soffitto di tavole abete 
ben congiunta tra loro ed applicate a 
forma dì Plafond e coperte nella su 
perfide superiore da uno strato di li­
quido di catrame. Questo lavoro è stato 
fatto per impedire che l'acqua che fil­
trava dal coperta, d'imbrici alla romana, 
non andasse a cadere nell' interno del 
locale. 

Ma sventura volle che nemmono que­
sta ripiego valesse a scongiurare la 
crisi, talché oggi si vede esposta ai pub­
blico un'avviso d'asta col quale si ban­
disce I' appalto per il lavoto di appli­
cazione dell» tavelle soito la copertura 



I L F R I U L I 

Patria l i dlitaiwa è onotme, e l'Itnpres-
eiono che se no voleva ritrarre del pari ; 
e se il Prncuratoro Qaoerali! nell'indù-
mani ha oreduto, secondo la di lei nar-
TatlV.1, di attenuarne I,'aspreisa, oiò di-
laottra una volta di più cbs II mio oon-
teglia era stato, come sempre aorretto, 
e quale si aouveaìva alla serenità della 
giustizia, ' 

Oon el6 per oooto mio l'incidente à 
definitivacnente esaurito. 

ATT. Ermito D'Agoìiini. 
XI prnt. A n t o o l o Colx. Ci 

viene da Milano la triste ootlzia obe il 
prof. Antonio Co«, preside del R. Uoeo 
di liergamo, in questa oittà giaccia gra-
vementn Intarmo. 

Il prof. Ooix h ttrjii illustrazione friu­
lana — po' sui scriiti su la Venezia 
Giulia ) ò un prete, ma di quelli — «e 
non erro — ohe non vollei'O accettare 
il dogma j è un prete, ma — ciò ' ohe 
oggi pare Incompatibile — è un vero 
galuntuotoo o patriot». 

L'illustre infermo — ohe lia tra noi 
molli amiol — ubbisi da parte nostra 
e avrò certo ooneenziente lutto il Friuli 
— i migliori auguri perchè fmm egli 
rifliiriro in saluto e possano i friulani 
gloriarsi di lui vivo. 

Mii lo dosidfirerei ohe l'Autorità Mu-
nipala —- tratiaudosi d' un illustre friu­
lano — chiedesse quotidiano notizie a 
Bergamo e — avutole — , le comuni-
caeée si periodici. 

Carlo Fabris. 

Kstioslailone peruinnente di 
ft*attn presso 1' Associazione ogrurla 
friulana. 

Domenica 18 luglio furono presentati 
lilla mostra n. 22 campioni di frutta 
fra pera, mele, Hori-flohi, albicocche, 
amnii, prugue. 

Furono premiuti i signori: 
Gio, Batta Fiiafarro. di Rivarotta, 

per nrooll grossi Perdrijon d' OrlsoHS 
premio di lire 10; per albicocche, pre­
mio di lire B -, per pesche di S. Srma-
Cora e della Maddalena, premio di lire 
5 ; per' p«ro Jatiis, monziono onore• 
vole. 

Bìgoiizi Giusto, per albicocche a pere 
/anij; Piiissi Pietro di Chlasonls, per 
mslo ;' 00. Antonio di Trento, per flifti-
Mcchpj.Rubini Pietro, per pere Jania ; 
Cizio Giovanni di Sunto Stetuno di Pai-
manova, per pera Janis, menzione ono­
revole. 

I n p r o i t o s l t o d e l i ' a r i l c o l o 
« a i v i l i a r o g g i a d i v i a O c -
m o n a < » AH' articolo inserito nel rO' 

.putito.giornale il Friuli n. 170, di cui 
le signore donne lavandaie (o chi per 
esse) fdnno lamento In merito al getto 
in canale di materie coloranti, crediamo 
opportuno far osservare che l'on. Oon-
sorzio Rojale di Udine oi ha tassato 
per bene onde avere il diritto di ap-
profflttare delle acqua del Canale. 

Non sappiamo quindi quali siano i 
diritti pei quali I «uliodati si poi:met> 
tono fare delle osservazioni. 

' Pagano essi le loro tasse ? _ 
Riguardo poi ai regolamenti munici­

pali i quali vietano il getto in Canale 
di acque colorate, domandiamo se con 
la piena libertà che ci accordano di 
lavare tessuti o filati d'imminente tin-
tur», come questi non abbiano ad im­
pregnar r acqua e quindi dar luogo al 
lagno in pafolu. 

GÌ crediamo in diritto tar conoscere 
a queste signore lavandaie (o chi per 
esse) che ci sono dei lavatoi, e ben spa­
ziosi, alia sponda destra del Canale, e 
a scanso d'ulteriori reclami approfflt-
tino di quelli. 

L'on. Municipio, colla ben lodevole 
sua vigilanza continui a far valere i 
suoi regolamenti. 

/ liitlori. 

I l e n s o g o a p e t t o d i v i a d e l l a 
P r e r e t t u r a n . » . Avendo il me­
dico curante denunciata una donna co­
me sospetta di aolèra,'l! ufficio sanitario 
ha dovuloV-oóme' del suo istituto, di­
sporro pel relativo srqueetro. 

Appena verificalo che di colèra asia­
tico non o'eru brisa, il sequestro venne 
levato. 

La prudenza è bella e buona, ma sa­
rebbe desiderabile che i medici esami­
nassero con più diligenza l'ammalato 
prima di denunciarlo come coleroso e 
sgomentare 1 casigliani ed i vicini. 

P e r c o l o r o e l i o v a n n o I n 
R u s s i a . Nel mesa di giugno u. s. 
abbiamo accennato esservi in Russia 
una Legg'i che proibisce l'entrata nel 
territorio n̂ 'U' Impero ai suonatori am­
bulanti. Ora dobbiamo aggiungere che 
tale proibizione è anche eslesa al mer­
eiai girovaghi ed ai venditori di figu­
rine di gesso. 

S e r r a g l i o ' b e l v e . Oggi e do­
mani alte ore S poòi'. avranno luogo 
due grandi rappresentazioni per ì ra­
gazzi. 

Alla ore 8 pom. avranno luogo come 
il solito le rappresentazioni con l'en­
trata nello gabbie e il pasto agli ani-
mali. 

Nella rappresentazioni che si d'iranno 
alle ore S 1 ragazzi pagheranno cent. 10 
nei primi posti. Le genitrici o tutrlci 
pagheranno 'cent. 8 0 . nel primi pqstl e 
cent, ^0 nel secondi. 

Nelle rappresentazioni che si daranno 
alle ore 8 pom. i prezzi riniarranDO In­
variati, cioè cent. 50 per 1 primi posti 
e cent. 30 per i sepoiidi. 

T a s s a d i e e o r c l c i o e r i v e n ­
d i t a . Compilata la Malrlcolit princi­
pale dei contribuenti per lu Tassa di 
esercizio e rivendita 1886, a supplotiva 
1885, a termini degli articoli 17 e ÌÌ2 
dello speciale Regolamento si avvertono 
gli avanti interesse ohe la Matricola 
stessa trovasi depositata nell' Ufficio della 
Kagioderia Municipale par giorni 16, 
decorrìbili dalla data del presenta av­
viso, e ciò allo scopo che ognuno possa, 
entro quel termine, esaminarla e pro­
durre alla Commissione all'Uopo inca­
ricata i creduti reclami, 

I ricorsi dovranno essero individuali, 
stesi su corta filogrannta da cent, 60, 
corredati dai necessari documenti o prove 
e firmati dall' Interessato o da chi lo 
rappresenta. 

A v v i s o d> « s t a a termini a b ­
b r e v i a t i . Alle ore 11 ant. del 28 
luglio 1886 avrà luogo io quest' Ufficio 
Municipale -e sotto la Presidenza del 
sig. Sindaco o chi da esso sarà dele­
gato, il 1° Incanto par l'appalto del 
lavora sotlodescritto, ove sono indicati 
anche I prezzi a bjse d' asta, 1 depositi 
dn farsi dagli aspiranti, Il tempo stabi­
lito pel compimento del lavoro e le sca­
denze dei pagamenti. 

L'asta sarà tenuta col metodo della 
gara a voce, ad estinzione di candela 
e cuti'oiservanza delle discipline tutte 
stabilite dal Regolamento sulla conta­
bilità generale dello Stato. 

Nessuna potrà aspirare se non pro­
verà secondo 1' art, 77 dal detto Rego­
lamento la propria idoneità alla esecu­
zione dei lavori, ed analoga dichiara­
zione dell'Ingegnere Municipale. 

II termine utile per presentare una 
offerta di miglioria del prezzo di uggìu-
dicasione avrà la sua scadenza alle ora 
12 merld. del 28 luglio 1886. 

GII alti e le condizioni d'appalto 
sono visibili In qiiesto Ufficio Munici­
pale (Sez. IV). 

Le spese tuite per l'asta, pel con­
tratto (bolli, tasse di registro, diritti di 
segreferi» ecc.) sono a oarico dell' ag­
giudicatario, ^ 
, Dal Municipio di Udine .' 

li 17 luglio 1880. 
p. il Sindaco 

doli. Lui'ĵ i Chiap, 

Lavoro da appaltarsi: Gostruziona del 
plano di tavelle sotto l'attuale coper­
tura d'embrici alla romana nel coperto 
sopra i locali della scuola di Cussi-
gnacco. 

Prezzo o bise d'asta L. 729j Im­
porto della cauzione pel contrntto lira 
100; Deposito a garanzia dell'offerta 
L, vo­

li prezzo sarà pagato in una sul rata 
a lavoro compiuto e collaudato. 

Il lavoro dovrà essere portato a ter­
mine in 30 giorni lavorativi aaniiUul, 

D a v e n d e r e presso la Congrega­
zione di Carità di Udine i aagueuti og­
getti : Uà orologio da tavola in bronzo, 
un anello d'oro con rubino. 

All' uopo la Congregazione accetterà 
le offerte ohe la verranno fatte nel 
giorno di giovedì 22 luglio corr. alle 
ore 1 poni., a cederà gli oggetti stessi 
a chi facesse la offerta miglioro, se la 
riterrà conveniente. 

I l d o ( t . KVIII ianiIV. R o g e r s 
Chirurgo-Dentista si traverà a disposi­
zione da' suoi elianti oggi, domani e gio­
vedì, al I piano della succursale del­
l'Albergo d'Italia sul ponte Poscolle. 

C o m n u e di Pnatena. Circondàrio di 
di Gaeta, prov. diCsserta. (23 settembre 1870). 

Le 13 scatole di chinino elaborato, quali 
personalmente ebbi il piacere ritirare nella 
di lei accreditata Cosa di prodotti chimici 
e medicinali, sono già stato esaurite e debbi* 
francamento confessarle che i risultati di 
esse sono di gran lunga superiori alle sue 
promesse. 

Quattro porsene della mia propria fami­
glia sono state alletts da febbri miasmati­
che, quali in questa stagione infestano que­
sti luoghi, e tutti con mio compiacimento, 
sono stato permanentemente guarito con, l'uso 
dol suo chinino elaborato. 

Si compiaccia-per ora spedirmi altre 12 
scatole di tale suo umanitario chinino. Io 
quali saranno consegnate a cjuesto modico 
municipale por proseguire gli esperimenti. 
Si riceva il relativo vaglia di pagamento in 
L. SO, e gradisca i più cordiali ossequi dal 
sno devotissimo (7) 

Salvatore Bartolomucoi 
Sindaco di Pasterna. 

Una scatola con relativa, istruzione L. 2, 
Pei Forraacisti, Rivenditori, Ospedali e 

Congregazioni di Carità, prezzi speciali. 
Chiunque ne farà licuiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo chiuacoo. 

N B. Ogni capsula di chinino elaborato 
corrispondo a cinque granelli di bisolfalo di 
chinino puro, come ni èsperimentato dal 
prof. GioY. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. 

Le dette scatole, quando vengono TÌCIIÌS-
sle in numero non minore di ssi, si spedi­
scono in tutto il Regno colla posta finanche 
e raccomandate, 

Dirigorsi esclusivamente àll'anlore Heslore 
PratOi-Giurteo, Via Roma, dirimpetto ella 
Madonna delle Grazie, coU entrata dui Vico 
2.° Porteria S. Tommaso, n, 20, iVupoK. 

Non «I t i e n e s a n t o d e l l e r i e b l e -
ate n o n Beeompncunto il«l rela-. 
Uva pikffainonto. 

ITotajllsgra 
Uno studente di Liceo fu dal profes­

sore di Filosofia interrogato'sulla l.ogica: 
lo studente rispose bene. 

Invitato dal professala a dare qual­
che esemplo pratico, lo studente si semi 
imbrogliato; poi, fattosi animo, cavò di 
tasca la Patria del Friuli di venerdì 
u. s, e lesse : « l'opposizione dovrebbe 
oggi comprendere l'Inanità (sic) de' suoi 
sforzi ; anzi, se il capo od i cupi (o le 
c a p e d a d c o ) di essa fossero meno 
ambiziosi, dovrebbero aquielarsi a fun­
zionare da Minoranza, senza aspirare 
alla successione nel potere e senza pro­
muovere orisi dannose, Tendendo cosi 
un servigio indiretto col mantenere nella 
Camera elettiva il dualismo costituzio­
nale,.. V 

— Basta, basta, per carità — inter­
ruppe Il professore. 

E lo studente : — Come ! è un arti­
colo dalla Patria I è una scritto di un 
professore I 

— Sia pure. Vedi, figliuolo, anche 
un professore può scrivere delle bestia­
lità. Anzi tutto bada al ta:io dell'arti­
colo che vuol parere un ultimatum al-
l'oppositlone ; osserva poi le ùri$i dan­
nose, pigliala con due dita e accoppiale 
coi t!i!rvÌ2Jo indiretto. Che ne dielf 

Lo studente, dopo una pausa : Dico 
che lei, profossoro, ha ragione e che 
quell'altro ha bisogno di un leroizi'o in­
diretto. Però posson avvenire, delle crisi 
dannose. 

Il professore : Basta, va; ti dò un 9, 

Notiziario 
Per la perequazione. 

Roma 19. I ministri Meglianl e Oe-
nnla stanno concordando la nomina di 
due commissioni tecnlohe per determi­
nare i sistemi di rilevamento delle 
mappe topografiche relativamente alla 
perequazione. 

i l viaggio di Bepretit. 
Depretis parte domani sera per Stra-

della. Mercoledì sarà a Monza ; venerdì 
a Controxevìlle in Francia. 

•A proposito della triplice alleanza. 
Il Diritto commenta una nota uffi­

ciosa comparsa testò sulla Politische Cor-
respondem. 

ìu questa nota si dice che sono fan­
tasie ridicole tutte le notizie secondo le 
quali, lei trattative per la. rinnovazione 
dell'aùéasiia dell'Italia con ' le potenza 
deatrati dovrebbero «vere pei- base ces­
sioni territoriali alla frontiera dell'Ison­
zo e del Brennero. 

Telegrammi . 
I j o n d r a 19. Salisbnry' ritornerà 

immediatamente io Inghilterra per for­
mare il gabinetto. 

Sembra certo che Hartipgton non ac­
cetterà' un posto nel nuovo gabinetto. 
Obrien, ex deputato p.irnellista, fu bat­
tuto nella contea di Tyraoedal candi­
dato uniooist», 

Memoriale dei privati 
ai^CexcaU dJ. Olttà, 

Udine, 20 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 
GRANAGLIE. 

Granturco com. n,da L. 12,— a 12.50 
Segala n , „ 8 20 „ 9,S0 
Cinquantino n. . , „ „ l i . — „ 12.— 
Frumento n „ „ 13.— „ 14,25 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

» Bassa I » v. „ 4,— „ 4.60 
» • » II » n. „ 2.75 „ 8.-!r-

Paglia da lettiera v. „ 3,75 „ 4.— 

(Compreso il dazio). 
T „„„„ (Tagliate da l. 2-30 „ 2.45 
^«g"* (In stanga „ „ 2 .20 , , 2.80 

Carbone ( ' r ' " * " " ' • ' " " " ' (II 
I l tt 
„ „ 6,80 „ 6.— 

LhGUHI FRESCHI 
fagiuoli dal piano da L. —.22 , 

» tegoline , „ —, 6 , 
Pl'elli ,' , - ^ . 1 0 , 
Patate —.10 , 
Pomidoro , „ —. — , 

FRUTTA. 
/ Huginè. . daL. —.— , 
l Moscato , „ t —,— , 

Pera i Anice , . „ „ —.18 , 
/ Spada . . „ „ — , - - , 
I Comuni . „ , —.12 , 

Lamponi) . . . . „ „ —.90 • 
Fragole —.— » 
Ciliege „ —.19 , 
Persici, » » —.— 1 
Ariaelllni, » » —.25 j 

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1,85 i 
Galline „ „ 1.00 
Oche vive „ ,55 , 
Anitre , „ 1.15 , 

UOVA e BURRO, 
Uova al cento . . da L. 5.20 i 
Burro fresco dal p, „ „ 1,65 , 

—.80 
—.14 
—.12 
—.12 
—.20 

—.80 

- ."l8 
1 . -

—,'82 
- . 6 6 
—.35 

1,30 
1,10 

.70 
1.25 

5.40 
1,79 

T A B E L L A 
dimostrante li prexxo medio delie varie carne 
bovine e suine rilguate durante la settimana. 

annuii 
medio 
VITO 

Cita» 

da 
Tenderei 

PREZZO 

degli 
il&ltllftll 

medio 
VITO 

Cita» 

da 
Tenderei 

A peeQ 
vive-

a peio 
mortu 

Buoi. . 
Vaeche 
VltelU. 

E. ano E, 830 

, Si 

L, 70 Ojo 
, 6» 0(0 

L, 140010 
»ia»Oio 
» 860(0 

.̂ nimalt'.macellafi. 
Bovi N. 21) — Vacche N. 34 - Suini N. ~ 
— VltoUl N, 168 — Paoote a CtatreU N. -tB 

OISPACCi OI BORSA 

VENEZIA 19 

Rendita Ita). 1 jceniuio da 06.18» 97,38—' 
I luglio 99-30 a 99 (0 A«ionl Bsnoa Nsilo-
nale —.- a —.—Bano» Veneta da 828 
a Sii.— Banca di Credito Veneta di 268, -^t 
avo— Società costraideniTeoeta296 » 293 ^ 
Colonidcio Yeneiiano -—.— a 8 - -,— Obblig 
Freselto renosi» a premi 32,60 » 33 

Cambi. 
Olsuda se. a Ija da ' Oomunia 3 —i da 133.36 

» 123,66 a d» 12̂ .70 a 132.90 Franili» 8 da 
99.86 » 100.101— Belgio 8 d« — » —.— 
Londi» 3 da 26.06 » 26.13. Sfluera i 89.76 
» 100.— e da 100 a 100.30 Tlenoa-Ttiaata 
4 da 200. 300.60 i a da a . 

' Vthitt. 

Pimi da 20 £nuicM da — e — Bsc-
•ooota asitilsche da 200.— a 200. 8(8 

Bone» Naaionile i li3 B»aco di NavoU 1 Ii3 
B»iM!» Yonet» -t :éanci di Crod. Tea. 4— 

TORINO, 19. 
Rendita itsllo»» 89 60 i— Mobiliare 971.— 

Uurld. 723,60 Medit, 663.— — Banca Na­
zionale 3380, 

MILAirO, 19. . 
Headlt» It»I, 98.43 87 . Morid., 

r a — Quab Londra 36.18 i , 
Fnmd» da . I - » — Boriino da 138.20— 
—.— Polli d« 20 fraochi. 

ROMA, 10. 
Bendila Italiana 99-76 |BBII« tha. 647.JtO— 

OENOVki 19^ 
Rendita itali»»^ topd.. deb. 99.60 — IJ»nw 

Nsiionate 3383.—Credito iKoMliaa 973.- — 
Morid.',732.— ModitemmBaj—.— 

VIENNA 19.:, 
Hoblliaro 276.60 Loubàrrle Ìl4.7£ Ii'orra-,iio 

Anslr. 327.— Banca Nàaiouale 874.— Napo-
looni d'aro 10.01 —jilambio PubW. 60.— Cara-
bio Londra 136.10 Aoitciain 86.86 Ztccbini 
imporlall 6 84 

LONOB̂ i. 18 
tiigloso'lOl 1[10 iidiani>98 llilO Spagnuolo 

— I Tiiwo 
FIRENZE, 19. 

Hond. 99.66 i— Loniir» 36.09 Irt Franci» 
99.97 1[3,-Morid. 733.75 Me». 938.26 

BERLINO, 19. 
Mobiliare 466.— Austrisébe 866.60 X,oinbarde 

186.Ò0 Italiane 109,30 

DISPACCI PARÌ'ICOLA.RI 

MILANO ao. 
Rendita ital. 99 60 —i sor. — 
N&polooni fluoro —i—L— 

VfjNNA 20, 
Beadila anstrUos tcart») 86.20 d. anstr. (arg.) 
86.90 id. «uitr. (r,r.,) 118.91 Loadti. 128,90 
N»p, lO.lia, 

PARIGl 30. 
Cbittiiir» della soia It. 99.37. 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOO 
BuAjTTi AUCBSANERO gerente respons. 

doppìaine<iite raffinato 

Per commissioni a barili di circa 170 
ohilogr. rivolgei.Vi alla Ditta AMADIO 
BULFON rimiietto alla Stazione della 
Ferrovia esolu slva rappresentante della 
I. R. premiata. Fabbrica di Steiubrùck 
i Salloch. 8 

Prezzi di «ooveaieoza franco Udine. 

In farz4 dui decreto prefoltizio lo! 
dau dol 10 luglio 1886 num, 127621 
sotto la presidenza del riippreseniantoj 
del Sindaco di Òenovn coli' intervento! 
dol d'el(>gAto governalivo, nonché dell 
delegato dalla direzione generale dell 
Regio Lotto 

Domenica 25 luglio 1886 j 
con tutte le formalità e cautele ul 
norma di logge avrà luogo frrevooa'l 
blltnenlé in Genova la prima ostra-l 
ziona della grande . ' 

Lotteria ITadonale 
autorizzata con R, Decreto 28 ottobre 188i> j 

3 estrazioni con 2399 premi 
col primo premio di LIUIS 

100,000 ORO 
n primo premio L. 100,000 corri­

sponde al poso di kil. 31.766 d'orol 
floo — il secondo premio di L. 40,000| 
corrisponda al pe.su di kilogr, 12 7 0 2 ! 
d'oro Ano — terzo e quarto premio • 
di L, 26,000 corrispondo al peso dil 
kil. 7.939 d'oro. 

Distinta dei Premi pagabili in ma­
renghi d'orp . ' , , 

1 da 100,000 1100,000] 
1 » 40,000 „ 4 0 , 0 0 0 ! 
2 » 26,000 » 5 0 , 0 0 0 1 
1 » 5,000 ) , 5,0001 
2 » 2,500 ;, 5,0001 
4 » 1,000 >> 4,0001 
4 » 60b „ 2,000j 
80 » 100 ,f 8,0001 
2300 » 20 ,) 46 ,000 [ 

I bigliaiti firmati dal Delegaito gò-l 
. verputivQ bollati, dalla .profettpra dil 
SeiiovB si .vflndotio 

Ltkrc l . : c a d à n i i o : i 
Sono posti in. vendita gli nlliimi 209 

mila gruppi di 3 biglietti da' 2 nu-! 
meri per biglietto, i quali, preaen-l 
taiido la favaroyolo'comblnazioue deli 
numuti ripetuti nel tre colori son<^| 
da preferirsi per la grande probabi,-' 
lità che hanno di vincere. 
Ogni gruppo con 6 numeri costano L.6Ì 

I biglietti sono di 3 colori bianchi,! 
rossi e verdi. — Gli acquirenti/leij 
biglietti di detti 3 colori non vlnr-i 
cando nella prima estrazione hannai 
sempre la possibilità di vincere nèlldl 
successive, ' | 

Ad ogni riphiasta-unir^ ,cent',"60| 
per la spasa d'inoltro. La v'iiodita Ài 
aperta Ano alle 3 pom., del 24 lug'lio;i 

In UDINE, Piazza Vittorio Éma'i 
nuele, i biglietti si vendono pieBsòE 
il Oambia-vulute dei elgg. UOMANOl 
a SALDINL 

6IUiDESERIMGL!OÌ)IBELÌE 

Soltanto per ( lov l t l g i o r n i reata 
aperto al pubblico il Grande Serraglio 
Europeo di Giuseppe Kludakg sito in 
Giardino. In esso BÌ pad ammirare 
una ricca raccolta d'animali teroci di 
tutte le specie come pure uccelli rr,-; 
paci, serpenti) eoimmie, pappagalli, ecc.. 

Giornalmente alle ora'5 pom, 'e allo 
8 di sera grande rappresentazione, du­
rante la quale la rinomata domatrice 
Miss Ella entrerà nelln gabbia di Irò 
leoni a due tigri facendoli eeegnire i 
più variati esercizi. 

Ingresso primi posti cent. S O , secondi 
posti cent. 3 0 . 

La sottoscritta spera di essere ono­
rata da un numeroso concorao. 

La Direziono, 

Il dentista TOSO 
s«t> meccanico pratico ' H M 

avendo no grande assortimento di denti 
artiflciiili t'SGguisco iu un giorno dna 
lavori di più denti. 

Avverte in ispecialità i signori pro­
vinciali che i lavori che fossero por 
commetterà verrebbero eseguiti in gior-
natu. 

Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 {ex 
piazzetta S. Pietro Martire). 36 
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IL F RI U L 1 

Le insemonì dall'Estero per IL Friuli si rioeyono esclusiyamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObUeght Parigi e ÌEloma>. e per l'iiifprno pre&so rÀmMnistrazione del nostro giornale. 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa niuno potrA.dubitare-dell'fifQoaoia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LI? BLENNORRAGIE SI RECENTI CHE CRONICHE 20 

del Professore &òtlor L t J l G I P O R T A 
, : . " - . ; . W ( " . ; i i ! ' . . • • , " ! , ' j ' ! i - i l . - : . • ' . . i • . . ' . • ; . ^ 

adottate dal 1863 nelle Cliniche di Berlino iyoiX fitmthe Klinkh di Berlino,. Alc^'cin ZeUiéhrifl di WurUbairg — 3 giugno 1871) 12 seltemlìro ,1877i..o«c. — Ritenuto unico specìfloo por le sopràdette 
miijftttie ,9 restringimenti uretrali, combàttono qualsinai Stadio itìflatnraatorib'vèsciè'kle, ingoi'go emorroidirio,. eòo. ~ 1 nostri medici con.4 scatole guariscono,queste miilattie nello stato acuto, abbi-
sognà'iHòtie di pili por le croniche,— Per evitare falsiflcaisio'ni ' , , ' . ' , . . . ' ' 
n f n i ln ' i l l 'nÀ, di doinand8ró"8em'pre e non accettare chB quelle' del professore PORTA.'Dl PAVIA,'della TjrraaclU. OTTA'VIO GALLEANl che sola ne poisiede la fcMe ricetla. CVedasi dichiara-
0 1 I l U i l J J i l ' « i o n e della Commissicno Ufficiala di Berlino,'1 febbraio Ì870. ' . , ' . ; • , , • , 

.-, Onorevok tignar Fanntfoilta .QTTAYIO GALLEANl, Milano. ~ y\ compiego buono B. N. per altrettante Pillole profussore PORTA, uoii chà flacan polvere per acgua sedativa, che da ben 7 anni 
esp'eriè'etìta liéllft'éia pràtica, sradicandone le Slehhorrngie si recanti ciia croniche, ed in alcuni casi oaturri e rostringimanti uretrali, applicandone I'MSO coue da Istruzione ohe trovasi segnata dal 
prof. Porta,, i-i- In latJeaà'deU'invio,'con considerazione, credetemi doU; Batzini B^grotario dpl„Congresso Modico. — Pisa 21 settembre 1878. 

,,- lt.«i..piHolB. oo^tspo L , ' J I>9p la scatola e L. l l . S O il flacon di polvere sedativa franche in tutta IlalJa. — Ogni farmaco porla l'istru/ione chiara sul modo di usurla. — Cura completa ladicah 
delie lopra&ìti'malattie e Wsa'hi;we, h. BB. — Por comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che,visitano dalle 10 ont, allo 2 pom. Consulti anche per corrispon-
daniea, — La E'armECla è fornita di tutti rimedil ohe possono occorrere, iu qualunque .sorta di miilattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiedo, anche di Consiglio medico, contro 
rimet!a.4i vaglia postale. ~ Sarivero alla farmacia n. S4 di O i t a v l o C i n l l c n i a l « Milano, Via Meravigli. 

i;.'jU.mdìtori,'fti.llMNE!NPatiri.!, Comedi, Filippuzii Girolami e Biasioii Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; Bruner, dott. Zampironi — MILANO}; Stabilimento CarioSrtfl, via Mars>ila,D. 3, 
e aifei^p^tèalo JSà'Ujii'lft'^itlisrlo Emanuele, n. 7% Casa A. Manzoni o C, .via Saia, 16. — ROMA, via Pietra, 96, 9 in tutto la principali Farmacie del Regno. 

ORÀRIO DKLLÀ FERHOVrA 
l'utenza 

DA ODINE 
or« Hi «at. 

a B.lOant. 
, 1,0.39 «pt. 
, mio tieni 
•> S.U , . 

misto 
omaibns 

• diieito 

ÀMIA 
\ A VKNEZtA ' 
I ore 7.20 ant. 
! „ 9.45 ant. 

„ 1,M p. 

, 9.66 p. 
. i- ,y,86p. 

Partenze 
. DAVBNEZU I 
Ole 1.30 aat. 

, 6.S6 ant. 
„ 11.06 ant. 
, ' 8.0Sp.-

diletto 
omnilias 
omnibus 
diretto 

onuubuB 
adjto 

.A VPIMK 
ore 7.80 ant, 
, 9,64 Mt, 
" S'PSl'' , 6.19 p. 
, 8.05 p, 
, a.80 aat 

DA,t-(n)Wi» < 
ora ^.w «liti 

,e.81>; 

osuAft, 
diretto 
omiiSS, 
omiilb. 
direnò 

A P O N T I I B B A D A P O M T B B B A 

ora' 8:46 ant. 
, 9.42 ant 

" i'SI'P-, . 7.36 p, 
, -8.88 p. 

ore 6.80. (lat̂  
, > 8.30 bit; 

„ 6,86 p. 

onluilb; 
dlietiò 
o&mìb, 
omalb. 
diretto 

DA-obffia 

A Omt(B., 
ira' B.lO'.'abt, 
„ !0.p!9'afit. 
„ 4.8S p. 
, 7.36 p. . 
I. 8,20 p. 

alato 
omnfbl 
onmib, 
ontnlb'. 

'li'TRIESTE 
ota 7.87 «Di. 
,"11.21 aat, 
, . 9.62 p. 
J'12,86 p. 

DA'THIESl^ 
Die ,7.20 ant. 

, '9.10 ant. 
, 4.60pì>,, 
i 8— P. 

DA^nbmn,̂  
ore 6.16 ant. 
» 7.47 , 
» io.ao „ 
, 12,56 p. 
„ 0.40 p. 
, 3.80 pi/ 

Tutte le domeniche e feste governative ha luogo 
naria da Udina a Cividale alio ore 3 pom. ' 

omnib, 
oainib. 

OitiUIias 
' misto 

, A^UBIfE :. 

. là.B0 p, 

, 1.11 aat 

"' . « CIVIDALE IDAOIVIDALE 

misto oro 6.47 ani oro 4.80 ant. misto 
„ 8,19 „ „ 0,80 „ 
, 10,63 „ » 9.15 , 
» 1.27 p. „ 12,06 p. 
» , 7.12 p. „ 5,66,p. 

. * . .fl^.^'.. . „ ~ 9.02 fi. . 7.46 p. ,., . » , . . . 

, A UDINE 
orò 6.02 ani. 

7.02 „ 
.9.47 „•: 
12.67. p. 
6.27 p. 
8.17 Pi 

un» dorsa strnordi-

i m 

N o n più Tossi 

20 ANNI B'ESFEHIENZA 20 
• Le tossi si guariscono coU'uso dello Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista Augusio Bosero 
•diètro il Duomo, Udine. 

. ITim acattola vale 40 cciitesinil. 

0 AKNI D 'ESPERÌÈNZA 

:.• G L O R I A . 
'Ó^uorc stomalioo da prendersi solo, all'uc-

qua od al Spltz. 
• ',tocresce l'appetito, rinvigorisco l'organismo, e 

facilita la digestione. 
., Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

AI.I.I<:W^&TORB HI BXOWIî I ! 

p i GIACOMO COMESSATTI 
A Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA • .. , 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticate , con Rovini d'ogni ijtà, nel­

l'alto racdio 0 basso l'rinli, lianno lu'niiiiiisnmente dimostrato che 
questa Farina si può senz'nitro ritenere il joiglioro'e più oW-
nomico di tutti gli alimenti atti nl̂ a nutrizione ed ingrasso, cóneilet-' 
ti prónti 0 sorprendenti. Ila poi'una speciale importaoza per la nutrì' 
zione dei vitelli. K notorio che un vitello neli^obbandonare il latte 
della nindre-''eperiscè non poco; coll'uso di auestà. Farina non solo 
ì) impedito il deperimento, ma ò migliorata la nutrizione, e io svi-
Inppo doir&niinalé progredisco rapidamente. 

La grande ricerca che' si fi "dei nostri vitelli' sui nostri 
•parenti ed i^:ca;o.prezzo che si. paga'nc»,' specialmente quelli bene 
;allovnti, ,doyo;io deterininnre tutti'gli nllovotori-ad ipproffittarne^ 
Tina dello provo del reale merito di> questa Î7arinti, è .il subito 
'aumento del latto nelle vacche e la sua maggiore densità : 

' ND;.. ftecenti esperienze, lianno inoltre, provato che si presta 
pon grande vonta^gio anche alla, nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente', è una 'alimontazioue con risultati 
msiiperabili. 

' li prezzo è mìtissimo. Agli acquirenti saranno impariate le 
razioni necessarie per l'uso, 

A O jsvAiFoiti lìTìidvirvi f 

m-m 
PREMIATO 

A MOTRICE itìMtiLIGA 

Piazza Giardino, N. 17. 

1 
i 
•9. 

pier la fabbricazione di LISTE uso OfiO e fiuto LEGNO. - -CORJS^CI ed OENATI in CAKTA PESTA dorati in fino, " * 

METRI W BOSSO SNODATI Ett' ik'. AiSTÀ 

1 là I m al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- 1 

f V diano IL EMULI - pubblica il Periodico L'APE G I U R I D Ì C O - A M M I N I S T B A T I V A 1 
ff» " e si assume ogni genere di lavori. m 

Via T>i.aec.Hm.r, -NT a ' iJÈ 

al servizio delle Scuole Comunali di,Udiue,--I)eposito carte, stampe, registri, oggetti ||f 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-'•Deposito stampa,ti per le § 
Amininistr. Comunali, del Dazio Consuriio, delle Opere Pie e delle Èabbricerie. K 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udiao, 1886 — Tip, Marco Barduaoo 


